Decreto Legislativo del 15/11/1993 n. 507

Titol o del provvedi nento:

Revi si one ed armoni zzazi one dell'inposta conunale sulla pubblicita' e
del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per |'occupazi one
di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle provincie nonche' della
tassa per 1o smal timento dei rifiuti solidi wurbani a nornma
dell"articolo 4 dell a | egge 23 ottobre 1992, n 421

concernente il riordi no dell a fi nanza territoriale.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 288 del 09/12/1993 - suppl emento ordi nari o)

art. 58
Istituzione della tassa.

Testo: in vigore dal 19/03/1994
I stituzione della tassa

1. Per il servizio relativo allo snaltinento dei rifiuti solidi urbani
interni, svolto inreginme di privativa nell'anbito del centro abitato, delle
frazioni, dei nuclei abitati ed eventual nente esteso alle zone del territorio
comunal e con i nsedi anment i sparsi, [ comuni debbono istituire una tassa
annual e, da disciplinare con apposito regol amento ed applicare in base a
tariffa con | ' osservanza delle prescrizioni e dei criteri di cui alle norne
seguenti .

art. 59

Attivazi one del servizio.

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Attivazione del servizio

1. Nel regolanento del servizio di nettezza urbana, da adottare ai sens
dell"art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 10 settenbre 1982
n. 915, sono stabiliti i limti della zona di raccolta obbligatoria e
del | " eventual e estensione del servizio a zone con insediamenti sparsi, I a
forma organizzativa e le mnmpdalita" di effettuazione del servizio di
smaltinento dei rifiuti solidi urbani interni, con indicazione, a seconda
dei singoli anbiti o zone, delle relative distanze nassine di col | ocazi one
dei contenitori o dei criteri per determ narle nonche' delle relative
capacita’ mninme da assicurare in relazione all'entita' e tipologia de
rifiuti da smaltire

2. Ferno restando il potere di determ nazione dei perinetri entro i qual
e obbligatorianente istituito il servizio dei rifiuti urbani interni ai
sensi degli articoli 3 e 8 del decreto del Presidente della Repubbl i ca
10 settenbre 1982, n. 915, previa ricognizione dei perinetri del centro

abitato, delle frazioni e dei nuclei abitati, ivi conpr esi [ centri
commerciali e produttivi integrati, i comuni possono estendere il reginme di
privativa di smaltinmento dei rifiuti solidi urbani interni ed equiparati ad
i nsedi anenti sparsi siti oltre le zone perinmetrate sopranenzionate. Nel | e
zone in cui non e effettuata la raccolta in regine di privativa de
rifiuti solidi urbani interni ed equiparati, la tassa e' dovuta in

m sura non superiore al 40 per cento della tariffa da determnare in
rel azione alla distanza dal piu' vicino punto di raccolta rientrante nella
zona perinetrata o di fatto servita.

3. Tenuto conto del disposto dell'art. 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 10 settenbre 1982, n. 915, gli occupanti o detentori degl

i nsedi nanenti conunque situati fuori dell'area di raccolta sono tenuti ad
utilizzare il servizio pubblico di nettezza urbana, provvedendo al
conferimento dei rifiuti urbani interni ed equi parati nei contenitori
viciniori.

4, Se il servizio di raccolta, sebbene istituito ed attivato, non e'
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svolto nella zona di residenza o di di nora nel | " i nmobi | e a
di sposi zi one ovver o di esercizio dell"attivita' dell"utente o] e'
effettuato in grave viol azione delle prescrizioni del regolamento di cui al
comma 1, relative alle distanze e capacita' dei contenitori ed alla frequenza
dell a raccolt a, da stabilire in nmdo che |'utente possa usufruire
agevol nente del servizio di raccolta, il tributo e dovuto nella mnmsura
ridotta di cui al secondo periodo del conma 2.

5. Nelle zone esterne al centro abitato in cui lo svolginento del nornale

servizio di raccolta dei rifiuti interni ed equiparati sia limtato con
apposita delibera a determnati periodi stagionali, il tributo e dovuto in
proporzione al periodo di esercizio del servizio, fernmo restando il
di spost o del secondo periodo del comma 2.

6. L' i nterruzi one t enpor anea del servizio di raccolta per not i vi
sindacali o per inprevedibili inpedinenti organizzativi non conporta esonero
0 riduzione del tributo. Qualora tuttavia il mancato svol ginmento de
servizio si protragga, det er m nando una  situazione riconosciuta dalla
conpetente autorita' sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o
all'"anbi ente secondo le norne e prescrizioni sanitarie nazionali, |'utente

puo' provvedere a proprie spese con diritto allo sgravio o restituzione,
in base a donanda docunentata, di una quota della tassa corrispondente al
periodo di interruzione, ferno restando il disposto del comma 4.

art. 60
Rifiuti equiparati.

Test 0: soppresso dal 19/03/1994
Rifiuti equiparati

1. Sono qualificati equi parati ai rifiuti ur bani [ rifiuti
derivanti da attivita' artigianali, comrerciali e di servi zi che siano
dichiarati assimlabili ai rifiuti urbani interni, ai fini dell'ordinario
conferinmento al servizio pubblico e dell a connessa applicazone dell a
tassa, con il regolanento conunale di cui all'art. 59, comma 1, tenuto conto
della qualita' e quantita' degli stessi e del relativo costo di smaltinento

e nel rispetto dei criteri tecnici generali stabiliti dallo Stato ai sens

dell"art. 4, prino comma, lettera e) del decreto del Presidente della
Repubblica 10 settenbre 1982, n. 915. | rifiuti di cui al periodo precedente,
ove superino i limti di quantita’ o non rientrino nelle tipologie di
qualita' indicate nel regolamento ai fini dell'assimlazione ai rifiuti
solidi urbani, ovvero nei casi in cui tali qualita" non vengano indicate ne

r egol anent o, sono qualificati come rifiuti speci al i ai sens

dell"art. 2, quarto comm, n. 1, seconda parte, del decreto sopra indicato
e la superficie su cui essi si formano rimane esclusa da quella tassabile
ai sensi del successivo art. 62, comm 3.

art. 61
Cettito e costo di servizio.

Testo: in vigore dal 01/01/1996
Gettito e costo del servizio

1. Il gettito conplessivo della tassa non puo' superare il costo di
esercizio del servizio di snaltimento dei rifiuti solidi urbani interni
di cui all"art. 58, ne' puo' essere inferiore, per gli enti di cui
all'art. 45, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 30 dicenbre 1992
n. 504, al 70 per cento del predetto costo, ferno restando per gli enti di cui
alla lettera a) dello stesso articolo 45, conma 2, il disposto dell'articolo
25 del decreto-legge 2 narzo 1989, n. 66, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 24 aprile 1989, n. 144. Per gli altri enti il gettito conplessivo della
tassa non puo’ essere inferiore al 50 per cento del costo di esercizio. A
fini dell'osservanza degli indicati limti mninmo e massino di copertura de
costi si fa riferinento ai dati del conto consuntivo conprovati da
docunent azi oni ufficiali e non si consi derano addi zionali, interessi e
penalita'

2. Il costo del servizio di cui al comm 1 conmprende |e spese
inerenti e conunque  gli oneri diretti e indiretti, nonche' |e quote di
ammortanento dei nutui per la costituzione di consorzi per lo smaltinento dei
rifiuti. Per |l e quote di anmortanmento degli inpianti e delle attrezzature si
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appl i cano i coefficienti stabiliti ai sensi dell'art. 67, conma 2, del testo
uni co delle i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917. Fra i costi di gestione delle aziende
speciali, municipalizzate e consortili debbono essere conpresi anche gli oneri

finanziari dovuti agli enti proprietari ai sensi dell"art. 44 del decreto del
Presi dente dell a Repubbl i ca 4 ottobre 1986, n. 902, da versare agli enti
proprietari stessi entro |'esercizio successivo a quello della riscossione ed
erogazi one in conto eserci zio.

3. Dal costo, determnato in base al disposto del conma 2, sono dedotte

per quota percentual e, corrispondente al rapporto tra il costo di
smaltimento dei rifiuti interni e quello relativo allo smaltinmento dei rifiuti
di cui all"articolo 2, terzo comma, n. 3), del decreto del Presidente della
Repubblica 10 settenbre 1982, n. 915, le entrate derivanti dal recupero e
riciclo dei rifiuti sotto forma di energia o naterie prinme secondarie
di m nuite di un i mporto par i alla riduzione di tassa eventual nente
riconosciuta nei confronti del singolo utente ai sensi dell'art. 67, coma 2.
3-bis. A fini dell a det erm nazione del costo di esercizio e dedotto

dal costo conpl essi vo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regine di
privativa conunal e un inporto, da determnare con |o stesso regol anento di cui
all"articolo 68, non inferiore al 5 per cento e non superiore al 15 per cento,

atitolo di costo dello spazzanent o dei rifiuti solidi urbani di cui
all"articolo 2, terzo comm, nunero 3), del decreto del Presidente della
Repubblica 10 settenbre 1982, n. 915.

L' eventual e eccedenza di gettito derivante dalla predetta deduzi one €'

conmputata in dimnuzione del tributo iscritto al ruolo per |'anno successivo.

art. 62
Presupposto della tassa ed escl usioni.

Testo: in vigore dal 09/01/1996
1. La tassa €' dovuta per |'occupazione o |la detenzione di locali ed aree

scoperte a qualsiasi uso adibiti, ad esclusione delle aree scoperte
pertinenziali o accessorie di civili abitazioni diverse dalle aree a verde,
esistenti nelle zone del territorio conmunale in cui il servizio e istituito

ed attivato o0 conunque reso in maniera continuativa nei nodi previsti dagl
articoli 58 e 59, fernp restando quanto stabilito dall"articolo 59, comma 4.
Per |'abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di
pertinenza la tassa €' dovuta anche quando nella zona in cui e attivata la
raccolta dei rifiuti e situata soltanto |a strada di accesso all'abitazione
ed al fabbricato.

2. Non sono soggetti alla tassa i locali e |le aree che non possono
produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui sono
stabil mente destinati o perche' risultino in obiettive condizioni di non
utilizzabilita' nel corso dell'anno, qualora tali circostanze siano indicate
nella denuncia originaria o di variazione e debitanente riscontrate in base
ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea docunentazi one.

3. Nella determ nazione della superficie tassabile non si tiene conto di
quella parte di essa ove per specifiche caratteristiche strutturali e per

destinazione si fornmano, di regola, rifiuti speciali, tossici o nocivi, allo
smaltinmento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori
stessi in base alle norme vigenti. A fini della determ nazione della
predetta superficie non tassabile il cormune puo' individuare nel regol amento

categorie di attivita' produttive di rifiuti speciali tossici o nocivi alle
quali applicare una percentuale di riduzione rispetto alla intera superficie
su cui |"attivita' viene svolta.

4. Nelle wunita' immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta
un'attivita' econom ca e pr of essi onal e, puo' essere stabilito dal
regol amento che l|a tassa e dovuta in base alla tariffa prevista per |la
specifica attivita' ed e commsurata alla superficie a tal fine utilizzata.

5. Sono esclusi dalla tassa i locali e |le aree scoperte per i quali non
sussiste |'obbligo dell'ordinario conferinmento dei rifiuti solidi wurban
interni ed equiparati in reginme di privativa comunale per effetto di norne
| egislative o regolanmentari, di ordinanze in nmateria sanitaria, anbientale o

di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di
Stati esteri.
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art. 63
Soggetti passi Vi e soggetti responsabi | i del tributo.
Testo: in vigore dal 26/01/1997
Soggetti passivi e soggetti responsabili del tributo

1. La tassa e' dovuta da coloro che occupano o detengono i locali o le aree
scoperte di cui all'art. 62 con vincolo di solidarieta'" tra i conponenti de
nucleo familiare o tra coloro che usano in conune i locali o |le aree stesse.

2. Sono escl use dalla tassazione le aree comuni del condom nio di

cui all'articolo 1117 del codice civile che possono produrre rifiuti agli
effetti dell"articolo 62. Resta ferma |'obbligazione di coloro che occupano o
det engono parti comuni in via esclusiva.

3. Nel caso di | ocal i in mul ti proprieta' e di centri
commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni e
responsabi |l e del versanento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte
di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singol
occupanti o detentori, ferm restando nei confronti di questi ultim gli altri
obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le

aree in uso escl usivo.
4. (Abrogato).

art. 64
Inizio e cessazione dell'occupazione o detenzione.

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
I ni zio e cessazione dell'occupazi one o detenzione
1. La tassa e' corrisposta in base a tariffa comrisurata ad anno sol are,
cui corrisponde un' aut ononma obbligazione tributaria.

2. L' obbligazione decorre dal prinmo gi orno del bi mestre sol are
successivo a quello in cui ha avuto inizio |'utenza. Nel caso di
mul tiproprieta' la tassa e' dovuta dagli utenti in proporzione al periodo
di occupazi one 0 di di sponibilita' escl usi va ed e' versat a
dall"amm nistratore con le nodalita' di cui all'art. 63, comma 3.

3. La cessazione, nel corso del | " anno, del | ' occupazi one 0
det enzi one dei locali ed aree, da diritto all'abbuono del tributo a

decorrere dal prinp giorno del binestre solare successivo a quello in cui e
stata presentata l|a denuncia della cessazione debitanmente accertata.

4. In caso di mancat a present azi one della denuncia nel corso
dell"anno di cessazione, il tributo non e dovuto per e annualita'
successive se |'utente che ha prodotto denuncia di cessazione dinostri
di non aver continuato |'occupazione o l|la detezione dei locali ed ar ee

ovvero se la tassa sia stata assolta dall'utente subentante a seguito di
denuncia o in sede di recupero d' ufficio.

art. 65
Cormm surazione della tassa e tariffe.

Testo: in vigore dal 01/01/1996
Conmi surazione e tariffe

1. La tassa puo' essere comisurata o0 in base alla quantita' e qualita'
medi e ordinarie per unita di superficie inponibile dei rifiuti solidi urbani

interni ed equiparati producibili nei locali ed aree per il tipo di uso, cui i
medesi m sono destinati, e al costo dello snmaltinmento oppure, per i comun
aventi popol azi one inferiore a 35.000 abitanti, in base alla qualita', alla

gquantita' effettivanmente prodotta, dei rifiuti solidi urbani e al costo dello
smal ti ment o.

2. Le tariffe per ogni categoria 0 sottocategoria onogenea sono
determ nat e dal comune, secondo il rapporto di copertura del costo prescelto
entro i limti di legge, nmoltiplicando il costo di smaltinmento per unita' di
superficie inponibile accertat a, previsto per |'anno successivo, per uno o

piu coefficienti di produttivita' quantitativa e qualitativa di rifiuti.

art. 66
Tariffe per particolari condizioni di uso.
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Testo: in vigore dal 30/09/1997

1. (Abrogato).

2. (Abrogato).

3. La tariffa wunitaria puo’ essere ridotta di un i mporto non
superiore ad un terzo nel caso di

a) abitazioni con unico occupante;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro wuso
limtato e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata
nella denuncia originaria o di vari azione indicando |'abitazione di
residenza e |'abitazione principale e dichiarando espressanente di non
voler cedere |'alloggio in |ocazione o in conodato, salvo accertamento da
parte del comrune;

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso
stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o
autori zzazi one rilasciata dai conpetenti or gani per | ' esercizio
dell"attivita'.

4. La tariffa unitaria puo' essere ridotta:

a) di un i nporto non superiore ad un terzo nei confronti
del | "utente che, versando nelle circostanze di cui all a | ettera b) de
cooma 3, risieda o abbia la dinora, per piu di sei nesi all'anno, in
localita' fuori del territorio nazionale;

b) di un inporto non superiore al 30 per cento nei confronti degl
agricoltori occupanti la parte abitativa della costruzione rurale.

5. Le riduzioni delle superfici e guel l e tariffarie di cui ai
precedenti conmmi sono applicate sulla base di el enenti e dati

contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto
dal | ' anno successi vo.

6. Il contribuente e obbligato a denunciare entro il 20 gennaio il wvenir
meno delle condi zioni dell'applicazione della tariffa ridotta di cui ai conmm
3 e 4, indifetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall'anno
successivo a quello di denuncia dell'uso che ha dato luogo alla riduzione
tariffaria e sono applicabili |e sanzioni previste per |'onessa denuncia di
variazione dall'art. 76.

art. 67
Agevol azi oni .

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Agevol azi oni
1. Otre alle esclusioni dal tributo di cui all'art. 62 ed alle tariffe
ridotte di cui all'art. 66, i conuni possono prevedere con apposita
di sposi zi one del regol anmento special e agevol azioni, sotto forma di riduzioni
ed, in via eccezionale, di esenzioni

2. 11 regolanento puo' prevedere riduzioni nel caso di attivita
produttive, conmerci al i e di servi zi per le quali gli utenti
di nostrino di avere sostenuto spese per i nterventi tecni co-
organi zzativi conportanti un' accertata m nore produzione di rifiuti od un
pretrattanmento volunetrico, selettivo o qualitativo che agevoli |lo snaltinento
oil recupero da parte del gestore del servizio pubblico ovvero per

le quali gli utenti siano tenuti a conferire a detto servizio rilevanti
quantita' di rifiuti che possono dar luogo alle entrate di cui all'articolo
61, conma 3.

3. Le esenzioni e le riduzioni di cui al comma 1 sono iscritte in bilancio
cone autorizzazioni di spesa e la relativa copertura e' assicurata da
risorse diverse dai proventi della tassa relativa all'esercizio cui si
riferisce |'iscrizione predetta.

art. 68
Regol anent i .

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Regol anent i
1. Per |'applicazione della tassa i conuni sono tenuti ad adottare apposito
regol anent o che deve contenere:
a) la classificazione delle categorie ed eventuali sottocategorie di
locali ed aree con onbgenea potenzialita di rifiuti e tassabili con I|a
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medesima msura tariffaria;
b) le nodalita' di applicazione dei paranetri di cui all'art. 65;

C) I a gr aduazi one delle tariffe ridotte per particol ari
condi zioni di uso di cui all'art. 66, comm 3 e 4,
d) la individuazione delle fattispecie agevolative, delle relative
condi zioni e nodalita' di richiesta docunentata e delle cause di decadenza.
2. L'articolazione delle categorie e delle eventuali sottocategorie e’
effettuata, ai fini della  determ nazi one comparativa delle tariffe,

tenendo conto, in via di massima, dei seguenti gruppi di attivita' o di
utilizzazione:

a) | ocal i ed ar ee adi biti a musei, archivi, biblioteche, ad
attivita' di istituzioni culturali, politiche e religiose, sale teatrali
e cinematografiche, scuole pubbliche e private, palestre, autonom depositi
di stoccaggio e depositi di nmacchine e materiale nilitari

b) conplessi comerciali all'ingrosso o con superfici espositive, nonche'
aree ricreativo-turistiche, qual i canpeggi , stabilinenti balneari, ed
anal oghi conplessi attrezzati;

c) | ocal i ed ar ee ad uso abitativo per nucl ei famliari,

collettivita' e convivenze, esercizi alberghieri
d) locali adibiti ad attivita' terziarie e direzionali diverse da quelle

di cui alle lettere b), e) ed f), circoli sportivi e ricreativi;

e) locali ed aree ad uso di produzione artigianale o industriale, o di
coomercio al dettaglio di beni non deperibili, ferm rest ando
|'"intassabilita" delle superfici di lavorazione industriale e di quelle
produttive di rifiuti non dichiarati assimlabili agli urbani;

f) locali ed aree adibite a pubblici esercizi o esercizi di vendita
al dettaglio di beni alinmentari o deperibili, ferma restando |'intassabilita'
dell e superfici produttive di rifiuti non dichiarati assinmlabili agli urbani.

3. 1 regol anenti, di venuti esecut i vi a norma  di | egge, sono
t rasnessi entro trenta gi orni alla direzi one central e per I a
fiscalita' locale del Mnistero delle finanze che formula eventuali rilievi
di legittimta' entro sei nesi dalla ricezione del provvedinento. In
caso di rilievi formulati tardivanmente il comune non e' obbl i gato ad
adeguarsi agli effetti dei rinborsi e degli accertanmenti integrativi.
art. 69

Del i berazioni di tariffa.

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Del i berazioni di tariffa

1. Entro il 31 ott obre i conuni del i ber ano, in base alla
classificazione ed ai criteri di graduazi one cont enut i ne
regol anento, le tariffe per unita' di superficie dei locali ed aree conpresi
nelle si ngol e categorie o] sottocat egori e, da applicare nel I anno
successivo. In caso di mancata del i ber azi one nel ternine suddetto Si
i ntendono prorogate le tariffe approvate per |'anno in corso.

2. Al fini del controllo di legittimta', la deliberazione deve indicare
le ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e
previsionali relativi ai costi del servizio discrimnati in base alla loro
cl assi ficazione econonica, nonche' i dati e 1le circostanze che hanno

determ nato | ' aunento per |la copertura m nima obbligatoria del costo ovvero
gli aumenti di cui al comma 3.

3.  Nei casi di dissesto dichiarato, ai sensi dell'articolo 25 del
decreto-legge 2 narzo 1989, n. 66, convertito, con nodi fi cazioni, dalla
| egge 24 aprile 1989, n. 144, e dell'art. 21 del decreto-legge 18 gennaio
1993, n. 8, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 19 marzo 1993, n. 68,
ovvero di deliberazione adottata quale atto dovuto a seguito di rilievi di

legittimta o in ottenperanza a decisione definitiva, e' conf ermat o il
potere di apportare aument i e dimnuzioni tariffarie oltre il termne
di cui al commma 1.

4. Le deliberazioni tariffarie, divenute esecutive a norna di |egge,
sono trasnmesse entro trenta giorni alla direzione centrale per la fiscalita
locale del Mnistero delle finanze, <che formula eventuali rilievi di
legittimta nel termne di sei nmesi dalla ricezione del provvedinento. S
applica il disposto del secondo periodo del conma 3 dell'art. 68.
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art. 70
Denunce.
Testo: in vigore dal 01/01/2005

1. | soggetti di cui all'art. 63 presentano al comune, entro il 20 gennaio
successivo all'inizio dell'occupazione o detenzione, denuncia unica dei |ocal
ed aree tassabili siti nel territorio del conune. La denuncia e' redatta sugl
appositi nodelli predisposti dal comune e dallo stesso Messi a
di sposi zi one degli utenti presso gli uffici cormunali e circoscrizionali.

2. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora Ile
condi zioni di tassabilita' siano rimaste invariate. In caso contrario |'utente
e' tenuto a denunci ar e, nelle medesi me f orne, ogni  vari azi one
relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che
conporti un maggi or ammont ar e della tassa o comunque i nfluisca

sul I " applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare
nel | a denunci a.

3. La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere |'indicazionie
del codice fiscale, degli elenenti identificativi delle persone fisiche
conponenti del nucleo famliare o della convivenza, che occupano o detengono
I"i mobile di resi denza 0 | " abi t azi one princi pal e ovver o di nmor ano
nell"inmobile a  disposizione, dei loro rappresentanti legali e della
relativa residenza, della denoni nazi one e relativo scopo sociale o
istituzionale dell'ente, i stituto, associ azi one, soci et a' ed altre

organi zzazi oni nonche' della loro sede principale, legale o effettiva, delle
persone che ne hanno |a rappresentanza e |'anm ni strazione, dell'ubicazione,
superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro
ripartizioni interne, nonche' della data di inizio dell'occupazione o
detenzione. A decorrere dal 1 gennaio 2005, per le unita imobiliari di
proprieta’ privata a destinazione ordinaria censite nel catasto edilizio
urbano, la superficie di riferinmento non puo' in ogni caso essere inferiore
all'80 per cento della superficie catastale determ nata secondo i criteri
stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 1998, n. 138; per gli immbili gia denunciati, i conuni nodificano
d' ufficio, dandone conuni cazi one agli interessati, le superfici che
risultano inferiori alla predetta percentuale a seguito di incrocio dei dati
conmunal i, conprensi vi dell a toponomastica, con quelli dell'Agenzia de

territorio, secondo nodalita' di interscanbio stabilite con provvedi nento
del direttore della predetta Agenzia, sentita la Conferenza Stato-citta' ed
autonom e locali. Nel <caso in cui manchino, negli atti catastali, gli
el ementi necessari per effettuare la determ nazione della superficie
catastale, i soggetti privati intestatari catastali, provvedono, a richiesta
del comune, a presentare all'ufficio provinciale dell'Agenzia del territorio
la planinetria cat astal e del relativo immpbile, secondo |le nodalita'
stabilite dal regolanmento di cui al decreto del Mnistro delle finanze 19
aprile 1994, n. 701, per |'eventual e conseguente nodifica, presso il comune,
del l a consistenza di riferinento.

4. La dichiarazione e' sottoscritta e present ata da uno de
coobbligati o dal rappresentante | egal e o negozial e.

5. L'ufficio conmunale conpetente deve rilasciare ri cevuta dell a
denuncia, che, nel <caso di spedizione, si considera presentata nel giorno
indicato con il tinmbro postale.

6. In occasione  di i scrizioni anagrafiche o altre pratiche
concer nenti i locali ed aree interessati, gli uffici comunali sono tenuti
ad invitare |'utente a provvedere alla denunci a nel term ne previsto,
fernmbo restando, in caso di onesso invito, |'obbligo di denuncia di cui al
comma 1.

art. 71
Accert anent o.

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007
1. (Comma abrogat 0)
2. (Conma abrogat o)
2-bis. (Conma abrogat o)
3. (Comma abr ogat o)
4. Al fini del potenzianmento dell'azione di accertanento, il conune, ove
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non sia in grado di provvedere autononmanente, puo' stipulare apposite
convenzi oni con soggetti privati o pubblici per |"individuazione delle
superfici in tutto o in parte sottratte a tassazione. Il relativo capitolato
deve contenere |'indicazione dei criteri e delle nodalita' di rilevazione

della materia inponibile nonche' dei requisiti di capacita ed affidabilita
del personale inpiegato dal contraente.

art. 72

Ri scossi one.
Testo: in vigore dal 01/01/1999

1. L'inmporto del tributo ed addizionali, degli accessori e delle
sanzioni, liquidato sull a base dei ruoli dell'anno precedente, delle denunce
presentate e degl i accertanmenti notificati nei termini di cui all'art. 71,
comma 1, e' iscritto a cura del funzionario resposnabile di cui all'articolo
74 in ruoli principali ovvero, con scadenze successive, nei ruoli suppletivi,
da formare e consegnar e al concessionario della riscossione, a pena di
decadenza, entro |'anno successivo a quello per il quale e dovuto il tributo
e, in caso di |iquidazione in base a denuncia tardiva o ad accertanmento, entro
| 'anno successivo a quello nel corso del quale e' prodotta |la predetta
denunci a ovvero | " avvi so di accertanento e' notificato. La fornazione e
| ' apposi zi one del visto dei ruoli principali e suppletivi relativi agli anni
1995, 1996 e 1997 sono eseguite entro il 31 dicenbre 1999.
| predetti inporti sono arrotondati a mlle lire per difetto se la frazione
non e' superiore a cinquecento lire o per eccesso se e' superiore.
Rel ati vanent e ai soli anni 1995 e 1996 | a formazione e |la consegna dei ruol
principali e suppletivi di cui al primo periodo e' eseguita, a pena di
decadenza, rispettivamente, entro il 31 dicenbre 1996 e il 31 dicenbre 1997

2. Nei ruoli suppletivi sono, di regola, iscritti gli inporti o i maggiori
inporti derivanti dagli accertanenti nonche' quelli delle partite comrmunque
non iscritte nei ruoli principali

3. di inporti di Cui al comm 1 sono riscossi in quattro rate

bi mestrali consecutive alle scadenze previste dall'articolo 18 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, riducibili a due

rate su autorizzazione dell'intendente di finanza. Su i stanza de
contribuente iscritto nei ruoli principali o suppletivi il sindaco puo’
concedere per gravi notivi la ripartizione fino a otto rate del carico
tributario se conprensivo di tributi arretrati. In caso di onesso
paganento di due rate consecutive |'intero ammontare iscritto nei r uol

e riscuotibile in wunica soluzione. Sulle some il cui paganent o e'

differito rispetto all'ultima rata di normale scadenza si applicano gl
interessi del 7 per cento per ogni senestre o frazione di senestre.

4. Ferne rest ando le disposizioni di cui ai comm precedenti, si
appl i cano, per quanto attiene al tributo, da parte del conpetente ufficio
comunale, gli articoli 11, 12, escluso il prim conma, 13, 18, prino e terzo

comma, 19, secondo comm, 20, secondo comm, 21, secondo comma, 23, 24,
esclusa | a seconda parte del prinmo conma, 25, 26, escluso |'ultinm conma, 27
28, 29, 30, 31 e 42 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 602.

5. Si appl i cano, in guant o conpati bili, le altre di sposi zi oni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
602 e nel decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43.

6. Si  applica l"articolo 298 del regio decreto 14 settenbre 1931, n. 1175,
e successi ve nodificazioni

art. 73
Poteri dei conuni.

Testo: in vigore dal 26/01/1997
Poteri dei conuni

1. Al fini del controllo dei dat i cont enut i nel |l e denunce 0
acquisiti in sede di accertanento d' ufficio tramite rilevazione della msura e
destinazione delle superfici inmponibili, effettuata anche in base alle
convenzioni di cui all"articolo 71, comm 4, |'ufficio comunale puo
rivolgere al contribuente notivato invito ad esibire o trasnettere atti e
docunenti, conprese le planinetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a
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rispondere a questionari, relativi a dati e notizie speci fici, da
restituire debitamente sottoscritti; puo' utilizzare dati legitti manmente
acquisiti ai fini di altro tributo ovvero richiedere ad wuffici pubblici o
di enti pubblici anche economici, in esenzione da spese e diritti, dati e
notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

2. In caso di mancato adenpinmento da parte del contri buente alle
richieste di cui al commma 1 nel termne concesso, gli agenti di polizia
ur bana 0 i di pendenti dell"ufficio comunal e ovvero il personale

incaricato della rilevazione della materia inponibile ai sensi dell'articolo
71, conmma 4, nuniti di autorizzazione del sindaco e previo avviso da

comuni care alnmeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere
agli inmobili soggetti alla tassa ai soli fini della rilevazi one dell a
destinazione e della msura delle superfici, salvi i <casi di imunita
o di segreto militare, in cui |'accesso e' sostituito da di chi ar azi oni
del responsabile del relativo organisno.

3. In caso di mancata col | aborazione del ~contribuente od altro
inpedinento alla diretta ril evazione, | "accertamento puo’ essere
effettuato in base a presunzioni senplici aventi | caratteri previsti
dall"articolo 2729 del codice civile.
3-bis. L'ufficio comunal e puo' ri chi edere, ai sensi del comma 1,
all'"amm ni stratore del condom nio di cui all"articolo 1117 del codice civile

ed al soggetto responsabile del paganento previsto dall'articolo 63, comma 3,
| a presentazi one dell'elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree
dei partecipanti al condomnio ed al centro conmercial e integrato.

_ _ _ art. 74
Funzi onari o responsabil e.

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Funzi onari o responsabil e

1. Il conune designa un funzionario cui sono attribuiti l|a funzione e i
poteri per |'esercizio di ogni attivita' organi zzativa e gestionale
relativa alla tassa per lo smaltinmento dei rifiuti solidi urbani interni; il
predetto funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvvedi nenti
relativi e dispone i rinborsi

2. Il comune e tenuto a conunicare alla direzione centrale per la
fiscalita' |locale del M ni stero del l e finanze il nom nati vo de

funzionario responsabile entro sessanta giorni dalla nom na

art. 75
Ri nbor si

Test 0: soppresso dal 01/01/ 2007
Ri mbor si
1. Nei <casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo

iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilito dall a sent enza dell a
comm ssione tributaria provinciale o dal provvedinento di annullanmento o
di riforma dell'accertamento riconosciuto illegittino, adottato dal conmune
con |'adesione del contribuente prima che intervenga |la sentenza della
comm ssione tributaria provinciale, |'ufficio comunale dispone lo sgravio o
il rinmborso entro novanta giorni

2. Lo sgravio 0 il ri mborso del tributo iscritto a ruolo,

ri conosci uto non dovuto ai sensi dell'articolo 64, commi 3 e 4, e' disposto
daII'ufficio comunal e entro i trenta giorni dalla ricezione della denuncia di
cessazione o dalla denuncia tardiva di cui al comma 4 del nedesino articolo,

da presentare, a pena di decadenza, entro i sei nesi dalla notifica del ruolo
incui e iscrittoil tributo.
3. In ogni altro caso, lo sgravio o il rinmborso del tributo

ri conosci uto non dovuto e' disposto dal conune entro novant a giorni dalla
domanda del contribuente da presentare, a pena di decadenza, non oltre due
anni dall'avvenut o paganent o.

4. Sulle somre da rinborsare e' corrisposto |'interesse del 7 per cento
senmestrale a decorrere dal senestre successivo a quell o dell'eseguito
paganent o.

art. 76
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Sanzi oni ed interessi

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007

1. Per |1'onessa presentazione della denuncia, anche di variazione, si
applica la sanzione ammnistrativa dal cento al duecento per cento della
tassa o della nmaggiore tassa dovuta, con un nmininmo di lire centonmla

2. Se la denuncia e' infedele si applica | a sanzione dal cinquanta al cento
per cento della nmaggiore tassa dovuta. Se |'om ssione o |'errore attengono ad

el enenti non i nci denti sull"amontare della tassa, si applica |la sanzione
amm ni strativa da lire cinquantamla a lire cinquecentomla. La stessa
sanzi one Si applica per le violazioni concernenti |a mancata esibizione o
trasm ssi one di atti e docunenti o dell'elenco di cui all'articolo 73, comm

3-bis, ovvero per | a mancata restituzione di questionari nei sessanta giorn
dalla richiesta o per la | oro mancata conpil azi one o conpil azi one i nconpleta o
i nf edel e.

3. Le sanzi oni indicate nei commi 1 e 2, prinop periodo, sono ridotte ad un
gquarto se, entro il term ne per ricorrere alle conmissioni tributarie,
i ntervi ene adesi one del contribuente all'avviso di accertamnento.

4. La contestazione della violazione non collegata all'anmontare del tributo
deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicenbre del quinto anno
successivo a quello in cui e comessa |a violazione.

5. (Comma abr ogat 0)

art. 77
Tassa giornaliera di snaltinento.

Testo: in vigore dal 01/01/1996
Tassa giornaliera di smaltinmento

1. Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani intern
0 equi parati prodotti dagli utenti che occupano o detengono tenporaneanente,
con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche, di uso pubblico, o aree
gravate da servitu' di pubblico passaggio, i conuni devono istituire con i
regol ament o di cui all"articolo 68 la tassa di smaltinento da applicare in

base a tariffa giornaliera. Per tenporaneo si intende |'uso inferiore a 183
giorni di un anno solare, anche se ricorrente.

2. La m sur a tariffaria e' det er m nat a in base alla tariffa,
rapportata a giorno, della tassa annuale di snmaltinmento dei rifiuti solidi
attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, rmaggiorata
di un inporto percentuale non superiore al 50 per cento.

3. In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione
contenuta nel regolanmento di cui all'art. 68 e applicata |a tariffa della
categoria recante voci di uso assimlabili per attitudine quantitativa e
qualitativa a produrre rifiuti solidi urbani

4. |'obbligo della denuncia dell'uso tenporaneo e' assolto a seguito

del paganmento della tassa da effettuare, contestualmente alla tassa di
occupazi one tenporanea di spazi ed aree pubbliche, all'atto dell'occupazione
con il npdul o di versanento di cui all"articolo 50 o, in mancanza di
autori zzazi one, nediante versamento diretto senza |a conpil azi one del suddetto
nodul o.

5. In caso di wuso di fatto, la tassa, che non risulti versata all'atto
del | "accertanento del | ' occupazi one abusiva, e' recuperata unitanente alla
sanzi one, interessi ed accessori.

6. Per |'"accertanento in rettifica o d ufficio, il contenzioso e | e sanzi oni
si applicano le norne stabilite dal presente capo per |la tassa annuale per
lo smaltinento dei rifiuti solidi ur bani interni, salve le di ver se
di sposi zi oni contenute nel presente articol o.

7. il comune puo' prevedere esenzioni o0 riduzioni con |'osservanza de
criteri di cui all'articolo 67.

art. 78
Vigilanza sugli atti regolanmentati e sulla gestione del tributo.

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994

Vi gilanza sugli atti regol amentari
e sulla gestione del tributo
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1. E attribuita alla direzione centrale per la fiscalita' | ocal e de
Mnistero delle finanze la funzione di vigilanza sulla gestione della tassa
per lo smaltimento dei rifiuti ed il controllo sulle delibere
regol ament ar i e tariffarie. A tal fine si appl i cano, in guant o
compatibili, le disposizioni dell'art. 35,  fernb restando quanto previsto

dagli articoli 68 e 69.

art. 79
Di sposizioni finali e transitorie.

Testo: in vigore dal 26/01/1997

*** TESTO REDAZ| ONALE: "Il termne del 31 ottobre 1995, gia differito al 31
gennai o 1996 dal comma 2 dell'art. 9 del D.L. 27 ottobre 1995, n. 444, e'
altresi' differito al 31 ottobre 1998 dall'art. 33 della | egge 8 maggi o 1998,
n. 146".***

1. (soppresso).

2. In prima  applicazione della nuova normativa, sono apportate entro il 30
giugno 1994 |e nodificazioni al regolanento del servizio di nettezza urbana e
quel | e al regol anento della tassa, con esclusione delle nodificazioni alla
cl assificazione delle categorie tassabil i ed alle tariffe derivanti
dal | ' at t uazi one dei criteri di conmi sur azi one del tributo previsti
dall"articolo 65, che sono da adottare entro il 31 ottobre 1998 per

| " appl i cazione a decorrere dal 1 gennaio 1996

3. Ferno guant o di spost o dall'articolo 5, commma 10, del decreto-legge 2
ottobre 1995, n. 415, le disposizioni nodificative, apportate nel 1994 a
regol anenti di cui al comma 2, sono i medi atanmente applicabili, ad eccezione
di quelle previste in attuazione degli articoli 59, comma 2, secondo periodo,
66, comm 3, 4, 5e 6, 72, comm 4, 5 e 6, che hanno decorrenza dal 1 gennaio
1995, e degli articoli 63, comm 2, 3 e 4, 64, conma 2, secondo periodo, e 66
comm 1 e 2, che hanno decorrenza dal 1 gennaio 1997.

4. Le tariffe per il 1994 possono essere nodificate, in base ai previgenti
criteri di conmi sur azi one, entro il 28 febbraio 1994. E esteso fino al 30
novenbre 1994 il potere di riequilibrio tariffario, previsto dall'articolo 33,
conma 2, del decreto legislativo 30 dicenmbre 1992, n.504. Le tariffe per i
1995 sono deli berate in base ai previgenti criteri di conmmi surazione ed i
predetto potere di riequilibrio tariffario e esteso fino al 31 ottobre 1996.
5. Al fini della determ nazione del costo di esercizio di cui all'articolo 61,

comm 1 e 2, per ciascuno degli anni 1994 e 1995 e' dedotto dal costo
conpl essi vo dei servi zi di nettezza urbana gestiti in reginme di privativa
comunal e un inporto non inferiore al cinque per cento a titolo di costo dello
spazzament o dei rifiuti solidi urbani di cui all'articolo 2, terzo conms,
n. 3), del decreto del Presidente della Repubblica 10 settenbre 1982, n. 915.

L' eventual e eccedenza di gettito derivante dalla predetta deduzi one €'

conmputata in dimnuzione del tributo iscritto a ruolo per |'anno successi vo.

6. In sede di prima applicazione della nuova disciplina, |e denunce originarie
e di variazione, di cui all'articolo 70, sono presentate per gli anni 1994,
1995 e 1996, rispettivanente, entro il 30 settenbre 1994, il 20 gennaio 1995 e
il 20 gennai o 1996 senza |'indicazione delle aree scoperte che costituiscono
pertinenza od accessorio dei locali ed aree assoggettabili a tassa, nonche'
dell e parti conuni del condominio di cui all"articolo 1117 del codice civile e
dei locali in mul tiproprieta’ di uso comune. Le denunce integrative o
nmodi ficative, anche di quelle gia" prodotte in base al precedente ordi nanmento
del tributo, nonche' | " el enco di cui al conmmm 4 dell'articolo 63, sono
presentati entro il 30 settenbre 1996 ed hanno effetto, quanto alla nodifica
degli el enenti i mponi bili, a decorrere dal | "anno 1997. Le richieste di
riduzi one di Cui all'articolo 66, conm 3, 4, 5 e 6, sono presentate per
| "anno 1995 entro il 15 ottobre e le relative riduzioni, ove previste da
regol amento delle tassa, hanno effetto dal 1 gennaio.

6-bis. L'integrazione dei dati, diversi dall'estensione e destinazione delle
superfici inponibili, non conpresi nelle denunce prodotte anteriornmente al
1994 e | a cui indicazione e prescritta dall'articolo 70, e' effettuata su
richiesta dell'ufficio comunale ai sensi dell'articolo 73, conma 1.

7. | ternmini di accertanento e di riscossione di cui agli articoli 71, 72 e 73
si applicano anche ai crediti tributari relativi agli anni anteriori al 1994,
ferm restando gli effetti prodottisi in base alla precedente normativa.

I n deroga al di spost o dell"articolo 72, comma 1, i ruoli principali e
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suppl etivi, per i quali non sia intervenuta decadenza in base alla normativa
precedente, non formati alla data del 1 gennaio 1994, possono essere formati
ed enmessi entro il term ne perentorio del 15 dicenbre 1996.

art. 80

Abr ogazi oni .

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Abr ogazi oni

1. Sono abrogati, salva |'applicazione in via transitoria prevista
dall"articolo 79, conmi da 2 a 6, gli articoli da 268 a 271 del testo unico
per la finanza | ocal e, approvato con regio decreto 14 settenbre 1931, n.
1175, conme sostituiti dall'articolo 21 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 10 settenbre 1982, n. 915, e dall'articolo 8 de
decreto-1egge 2 narzo 1989, n. 66, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
24 aprile 1989, n. 144, e successi ve nodificazioni ed i nt egrazioni,
nonche' ogni altra disposizione di |legge inconpatibile con le norne del

presente capo.

art. 81
Effi caci a dell e di sposizi oni

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Ef fi caci a dell e di sposi zi oni
1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto a decorrere dal 1
gennai o 1994.
Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. F
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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